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Presidenza del Consiglio dei Ministri 

DETERl\flNAZIONE COMMISSARIALE N. 63/2014 

OGGETTO: modalità di attuazione dell'articolo 19, comma 7, del DPCM 22 febbraio 2013 
recante "'Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme 
elettroniche avanzate, qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 
28, comma 3, 32, comma 3, lettera b), 35, comma 2, 36, comma 2, e 71.". 

IL DIRETTORE GENERALE IN QUALITA' DI 
COMMISSARIO STRAORDINARIO 

VISTI gli articoli 19 (Istitu zione del/ 'Agenzia per l'Italia Digitale). 20 (Funzioni), 21 (Organi e 
Statuto) e 22 (Soppressione di DigitPA e del! 'Agenzia per la diffi1sione delle tecnologie per 
l'innovazione; successione dei rapporti e individuazione delle e.ffettive risorse wnane e strumentali) 
del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante "Misure urgenti per la crescita del Paese '', 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 nei relativi testi, come modificati 
dagli artt. 19 e 20 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221 , dall'art. 13, comma 2. del decreto legge n.69 del 21 giugno 2013 
convertito, con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013 n. 98 e, successivamente, dall'art. 2, 
comma 13-bis, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 , convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125; 

VISTO, in particolare, il comma 2, dell'art. 22. del citato decreto legge n. 83/2012 che prevede, tra 
l'altro, che ·' ... il Direttore Generale esercita in via transitoria le fun zioni svolte dagli Enti 
soppressi e dal Dipartimento di cui all'art. 20, comma 2, in qualità di Commissario straordinario, 
fino alla nomina degli altri organi dell'Agenzia per l'Italia Digitale' '; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 30 ottobre 2012, registrato dalla 
Corte dei Conti il 20 dicembre 2012, con il quale l' Ing. Agostino Ragosa è stato nominato, per la 
durata di un triennio, Direttore Generale dell'Agenzia per l'Italia Digitale (AglD); 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 es. m. i. relativo al Codice dell'amministrazione 
digitale (CAD); 

VISTI gli articoli 4 e 19 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 febbraio 2013 
(G.U. n. 117 del 21/5/2013), emanato ai sensi dell'articolo 71 del Codice dell'amministrazione 
digitale (CAD); 

CONSIDERATO che l'articolo 19, comma 7, del suddetto DPCM 22 febbraio 2013 prescrive che 
"Il certificato qualificato può contenere l'indicazione che l'utiliz::.o della chiave privata per la 
generazione della firma è subordinato alla ver~fica da parte del certificatore della validità del 
certificato qualificato e del!' eventuale certificato di attributo. A/I 'a ttuazione del presente comma si 
provvede con le modalità stabilite dai provvedimenti di cui al! 'art. 4. comma 2. "; 

PRESO ATTO che ai sensi dell 'art. 4, comma 2, del sopra citato DPCM 22 febbraio 2013 sono 
definite con provvedimenti dell 'AglD, pubblicati sul sito internet dello stesso Ente, anche le 
modalità di attuazione del sopra riportato articolo 19, comma 7; 
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